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Moduli fantasiosi, 
disinformazione 
e tanta confusione 
sull'ora di religioneì 

Quello che vedete ripro
dotto qui sotto è uno del mo
duli per l'opzione sull'inse
gnamento della religione che 
vengono distribuiti in una 
scuola romana. Qualcosa a 
metà tra l'arte di arrangiarsi 
e l'indifferrenza verso le de
cisioni — freschissime — del 
Parlamento. Questo modulo 
— ma In decine di altre scuo
le, ci risulta, vengono distri
buiti foglietti slmili — do
vrebbe dare al genitori la 
possibilità di scegliere tra il 
nuovo insegnamento religio
so definito dal Concordato e 
le attività alternative previ
ste da chi sceglie di non av
valersi. Come si vede, è però 
lontano dal rappresentare 
una benché minima infor
mazione sulle novità Intro
dotte dal Concordato. Tre ri
ghe buttate 11, una semplice 
formalità. 

È così che si fa la scelta per 
quella che alcune organizza
zioni cattoliche hanno defi
nito una conoscenza senza la 
quale «è incomprensibile la 
nostra stessa vita civile»?. 

Ma come non bastasse, 
questo foglietto ciclostilato 
non viene distribuito al geni
tori, accompagnato — alme
no — da qualche spiegazione 
a voce e dalla notizia che il 
modulo va restituito entro 11 
7 luglio, magari dopo aver 
saputo quali attività alterna
tive sono state organizzate 
dalla scuola. Il foglietto è in
vece consegnato dal maestri 
al bambini della scuola di
cendo: «dite al genitori di re
stituirlo al più presto». 

DI chi è la colpa di tutto 
ciò? Sicuramente di direttori 
didattici poco attenti e scru
polosi. Ma soprattutto di un 
ministro che, a venti giorni 
da una precisa presa di posi
zione del Parlamento, non 
ha ancora inviato nessuna 
indicazione precisa alle 
scuole su come realizzare le 
attività alternative. E questo 
è il risultato del vuoto mini
steriale. 

Di questi problemi si par
lerà anche questa mattina a 
Roma in una tavola rotonda 
organizzata al termine di un 
seminarlo della Cgil scuola 
su come gestire la normativa 
sull'insegnamento religioso. 
Alla tavola rotonda parteci
peranno padre Giacchi di Ci
viltà cattolica, Carlo Casula, 
dell'Università La Sapienza 
di Roma, Marisa Musu, se
gretaria del Cgd, e i professo
ri Filippo Gentilonl, Anna 
Maria Marenco, Vincenzo 
Sapenza. La tavola rotonda 
si terrà presso la sede del sin
dacato scuola Cgil In via 
Boncompagnl a partire dalle 
ore 12. 

«Dì a 
mamma 
semole 
il prete» 

L'IDONEITÀ DEI MAESTRI 
L'insegnamento della religione cattolica è impartito da inse

gnanti in possesso di idoneità riconosciuta dall'ordinario dioce
sano e da esso non revocata, nominati d'intesa con l'ordinario 
diocesano dalle competenti autorità scolastiche. 

Ai fini del raggiungimento dell'intesa per la nomina dei sin
goli docenti l'ordinario diocesano, ricevuta comunicazione dal
l'autorità scolastica delle esigenze anche orarie, propone i nomi
nativi delle persone ritenute idonee e in possesso dei titoli di 
qualificazione professionale (punto 2/5 dell'Intesa D.P.R. 
16/12/85 n. 751). 

Nelle scuole materne ed elementari l'insegnamento della reli
gione cattolica nell'ambito di ogni circolo didattico può essere 
affidato dall'autorità scolastica, sentito l'ordinario diocesano, 
agli insegnanti riconosciuti idonei (p. 2/6 dell'Intesa). L'unica 
condizione esplicita per l'idoneità è l'aver frequentato nel corso 
di studi secondari l'insegnamento della religione cattolica, rias
sunta ed eventualmente compensata nel riconoscimento dell'i
doneità da parte dell'ordinario diocesano. 

Per i maestri elementari esisteva già dal 1928 l'istituto dell'i» 
doneità diocesana. Tale istituto assume ovviamente un ben dì-: 

verso rilievo nel nuovo ordinamento che prevede per la religio
ne un insegnamento autonomo e specifico. 

Per le maestre di scuola materna l'idoneità non esisteva. : ' 
In conclusione per tutti gli insegnanti che accettassero di 

insegnare la religione cattolica esiste oggi la dichiaratone di 
idoneità affidata alla gerarchia cattolica la quale oltre che sulla 
competenza pedagogica e sull'ortodossia può anche indagare* in 
base al diritto canonico, sulla vita privata di tali insegnanti. 

Proposte per gli 
Istituti regionali 

Credo siano più che matu
ri i tempi per un'analisi — 
verifica — prepositiva relati
va agli Irrsae, in particolare 
per quanto attiene al ruolo 
rispetto allo spirito ed alle 
ragioni della loro Istituzione 
e all'utilizzo del personale 
docente comandato. 

Relativamente al primo 
punto, non può sfuggire, co
me dato oggettivo, l'assenza 
di volontà politica ministe
riale in direzione di un decol
lo reale di questi Istituti qua
li soggetti primari di promo
zione, coordinamento e con
sulenza nel campo dell'inno
vazione educativa, dell'ag
giornamento professionale. 

Di fatto essi, snaturati ne
gli originari compiti istitu
zionali, sono diventati un'ul
teriore appendice del vertici-
stlco Ministero della Pubbli
ca Istruzione. Ciò anche at
traverso l'incredibile mecca
nismo di composizione dei 
Consigli direttivi, metà dei 
cui membri sono di discre
zionale nomina ministeriale. 

Conseguentemente, non 
può sfuggire li precondlzlo-
namento derivante allo stes
so esercizio dell'autonomia 
degli Istituti, che, d'altra 
parte, devono fare i conti an
che con scarsi finanziamenti 
e l'assenza di una normativa 
generale definita. In questo 
contesto, per venire al secon
do punto, il personale docen
te comandato (su concorso) 
che di fatto dovrebbe quoti
dianamente essere punto di 

j Se gli Irrsae 
fossero meno 

ministro-
dipendenti 

riferimento concreto nella 
vita ed attività degli istituti 
vive in genere un crescente 
conflitto tra consapevolezza 
reale dei problemi e della do
manda proveniente dalle 
scuole e l'impossibilità di po
ter dare risposte adeguate, 
non solo per i limiti di fun
zioni espletati dagli Istituti, 
ma anche per il persistente 
suo ruolo di semplice esecu
tività. 

D'altro canto, questo stes
so personale docente, prove
niente da stati giuridici dif
ferenti, per qualità di ruolo 
ed orario di servizio, negli Ir
rsae è chiamato a svolgere di 
fatto nuove funzioni, con 
orario di lavoro portato a 36 
ore settimanali e con la stes
sa retribuzione dei ruoli di 
provenienza. 

Di qui anche crescenti «ab
bandoni» ed il persistente 
stato di precarietà nello svol
gimento delle stesse limitate 

attività degli Istituti. 
E, perciò, quanto mai ne

cessario. soprattutto in coin
cidenza con la fase del rinno
vi contrattuali, che 1 a pro
blematica Irrsae trovi dovu
ta attenzione d'analisi e di 
proposte. 

Penso rimangano obiettivi 
di fondo, sulla base di quan
to sinteticamente richiama
to: la «definizione del ruolo e 
delle funzioni Irrsae; apposi
to stato giuridico per u per
sonale docente comandato. 

Se affrontare e positiva
mente risolvere la «questione 
Irrsae», nell'ambito più ge
nerale di una nuova politica 
in campo formativo, può non 
interessare forze moderate e 
reazionarie, deve invece tro
vare adeguata interpretazio
ne da parte delle forze pro
gressiste e del rinnovamen-

' Prof. ANTONIO LERRA 
sez, secondaria superiore 
LR.FL&A-K di Basilicata 

I percorsi del disagio par
tono da Torino. Non nel sen
so che Torino sia la capitale e 
l'ombelico del disagio giova
nile. Ma — più banalmente 
— perché dal capoluogo pie
montese ha preso l'avvio (e 
vi rimarrà fino al 16 feb
braio) la mostra del «Proget
to Sonda» promossa dal 
Oruppo Abele sui «percorsi 
del disagio». 

«L'operazione — dicono gli 
organizzatori — è molto am
biziosa, si pone degli obietti
vi di alto livello. Per questo è 
stata richiesta la collabora
zione di esperti di scienza 
della comunicazione 01 Cen
tro Ricerche Semelon) e di 
grafici specializzati». L'obiet
tivo ultimo del Progetto Son
da è di realizzare «una inda
gine e una ricerca su scala 
nazionale che ha il compito 

In mostra a Torino 
percorsi di disagio 

di stabilire una geografia 
sufficientemente precisa del 
disagio comunicativo esi
stente sul territorio naziona
le e nelle sezioni locali che 
contribuiranno attivamente 
al progetto». 

La mostra che si propone è 
una mostra alla rovescia. 
Non 11 punto di arrivo che 
proponga conclusioni preli
minarmente elaborate, ma 
lo strumento conoscitivo di 
una possibile mappa nazio
nale del disagio giovanile in 
generale e delle tossicodi
pendenze in particolare. 

I destinatari del progetto 

sono soprattutto i giovani 
(della fascia di età 14-24 an
ni). Ad essi, tramite la mo
stra si propongono temi (con 
foto, disegni astratti, frasi) 
generatori di reazioni che, 
tramite strumenti diversi 
(scritte su fogli bianchi, in
terviste, riprese video, ecc.), 
•erigono registrate e succes
sivamente utilizzate per una 
Interpretazione del proble
ma del disagio. Lo studio — 
affermano gli organizzatori 
— consentirà di determinare 
le opinioni e 1 bisogni di 
quanti parteciperanno alla 
mostra. -

Cresce la domanda 
di ecologia. Ma è un \ 
sapere trattato 
come un'appendice... 

Caratteristica fondamen
tale della didattica - delle 
scienze ' In ogni parte del 
mondo è stata, lino a tempi 
recentissimi, la specializza-
zione. L'Insegnamento tradì-
zlonale separa pesantemen te 
fisica, chimica e biologia, co
me se fossero tre branche di
stinte con nessun rapporto 
tra loro: considera realmen
te scientifico, solo ciò che è 
assoggettabile ad un model
lo matematico generale e, a 
questo scopo, opera delle 
semplificazioni a danno del
la complessità della natura. 
Un tale tipo di Insegnamento 
fonda il progresso della so
cietà sulle discipline più 
quantitative, Isolando pro
cessi vitali la cui compren
sione è impossibile al di fuori 
del quadro generale che 11 
circonda. 

Come ha scritto J. Gat-
tung (Instltut Unlversltaire 
d'Etudes du Developpement, 
Ginevra), *sl potrebbe asseri
re che 11 punto di vista del 
biologo: è contrapposto a 
quello degli Ingegneri mec
canici, del fisici e del chimici, 
la cui vistone del mondo ha 
dominato 11 nostro rapporto 
^economico con la natura per 
più di un secolo... (Costoro) si 
rendano conto che il loro 
momento è passato, che ab
biamo bisogno di una visio
ne del mondo più ricca, con 
più rispetto per la natura ed 
in grado di condurci a una 
maggiore capacità di fonde
re In modo migliore i cicli 
economici, su cui si basa la 
nostra esistenza, con l cicli 
ecologici che compongono la 
natura nel suo stadio più 
perfezionato*. 

Non si tratta, è ovvio, di 
stabilire la superiorità di 
una disciplina scientifica 
sull'altra: si tratta di dare 
una chiara Immagine della 
complessità della natura In 
cui viviamo, contro la visio
ne riduzlonlstlca e semplifi
catore che fino ad oggi ha 
caratterizzato l'evoluzione 
della società Industriale. ' 

La necessità di far cresce
re una cultura ecologista al 
posto dell'attuale saccheggio 
di risorse naturali è tanto 
più urgente, quanto più cre
sce la capacità tecnologica di 
fronte al guasti operati dàlia 
tecnologia al servizio, del 
consumismo e del capitale; e 
dunque, • come •- ha scritto 
Laura Conti: «da qui in avan
ti il momento In cui fermarsi 
è più facile è ora. Ora è più 
difficile di ieri, ma è più faci
le di domani: 

Sì tratta di cercare una 

La complessità 
ignoriamo 

non facile comunicazione 
tra mondi diversi, di supera
re I limiti di formazioni cul
turali salde e profonde che 
spesso non permettono di 
avere una vistone globale, di 
vedere al di là. C'è da spiega
re con grande pazienza al 
biologo che siamo convinti 
evoluzionisti darwiniani, ma 
che una troppo veloce evolu
zione può essere contrarla 
alla sopravvivenza delle spe
cie umana o alla giustizia so
ciale. C'è da spiegare al chi
mico-fisico che nessuno 
mette in dubbio le leggi della 
termodinamica e che pro
prio perché sappiamo che le 
attività dell'uomo creano en
tropia, a volte bisogna fre
narle. C'è da spiegare all'in

gegnere che non slamo con
tro lo sviluppo, ma che spes
so il cosiddetto progresso 
tecnologico va in direzione 
opposta al progresso sociale 
e biologico e quindi al pro
gresso umano. C'è da spiega
re al sindacalista o all'econo
mista che la sua visione dei 
processi produttivi non può 
prescindere dalle conoscenze 
termodinamiche e biologi
che. C'è da spiegare allo sto
rico, al sociologo, all'umani
sta che ia storia, li'rapporto 
tra uomini, la società non so
no estranei alla biologia, al
l'ecologia e che è arrivato il 
momento di non considerare 
questi due ordini di fenome
ni separatamente, ma di in
tegrarli a un livello culturale 

nuovo, appunto interdisci
plinare. 

Può la scuola essere la se
de di un tale impegno di ri
flessione e compenetrazione 
tra settori fino ad oggi così 
lontani? Si tratta senza dub
bio di un compito molto ar
duo, a causa di numerose re
sistenze individuali nella 
staticità e nel conservatori
smo di larga parte del mon
do scolastico e a causa di dif
ferenti stimoli in senso con
trario cui sono soggetti gli 
studenti. Purtroppo, anche 1 
testi scolastici hanno recepi
to 1 problemi ambientali pre
valentemente come capitolo 
•in più*, aggiunto al prece
denti rimasti totalmente Im

mutati. 
Ora, se c'è una cosa evi

dente è che l'ecologia non è 
una nuova materia da stu
diare, bensì una nuova men
talità, un nuovo modo di av
vicinarsi alle scienze della 
natura ed alle scienze del
l'uòmo, anch'esso parte di 
questo sitema. I tentativi di 
avviare una didattica inter
disciplinare delle scienze si 
sono fino ad ora basati sulta 
sensibilità di avanguardie 
coraggiose e sulla disponibi
lità dì testi, articoli e volumi 
presi a prestito dal movi
menti ecologisti piuttosto 
che dall'Interno del mondo 
scolastico. Negli anni passati 
è stato possibile incontrare 

ciclostilati, dispense, giorna
li di classe prodotti con il la
voro di gruppo di insegnanti 
e studenti, in sostituzione del 
manuale, Irrimediabilmente 
.Indietro*. Questa sensibilità 
è cresciuta e la 'domanda di 
ecologia* nella didattica si fa 
sempre più pressante, come 
ci risulta dalle continue ri
chieste di Intervento o di do
cumentazione da parte di In
segnanti nel vari ordini di 
scuole. Così pure le recenti 
esperienze di .autogestione* 
da parte degli 'Studenti 
dcll'85* hanno spesso avuto 
come protagonista questa 
nuova esigenza, giustamen
te evidenziandone il valore 
unificante tra le varie dlscl- ; 
pllne studiate e la qualità 
della vita presente e futura. 

Il manuale è sempre qual
cosa di .Incompleto*, non po
tendo mal esaurire le esigen
ze didattiche, le curiosità de
gli studenti e 1 possibili di
vorisi approcci alle scienze 
della vita: tuttavia già è un 
contributo positivo la possi
bilità di offrire stimoli alla 
ricerca personale che siano 
scientificamente corretti e • 
aggiornati, che siano suscet
tibili di collegamento con I 
vari aspetti della vita di tutti 
I giorni e che mostrino infine 
la prospettiva storica e socio
logica dei differenti itinerari 
della scienza. 

Qualche segno di questa 
nuova impostazione si Intra
vede nelle recenti produzioni 
di alcune case editrici. Si ve
dano, ad esemplo: G. Mezzet
ta .11 sistema mondo* (ed. La 
Nuova Italia) per II blennio 
del licei; .11 Nuovo Atlante 
Zanichelli*, realizzato In col
laborazione con 11 WWF; 
.Corso di scienze fìsiche, chi
miche e naturali; coordina
to da G. Forconi (ed. Zani
chelli), destinato agli stu
denti di scuola media; *U 
problema dell'energia» di • 
Autori vari (ed. Zanichelli) 
per la secondarla superiore. 
Così, accanto a testi di tipo 
tradizionale, con appendice 
ecologica, è possibile trovare 
tentativi e proposte didatti
che più innovative, in cui la 
nuova sensibilità ambienta
le emerge da un rinnova
mento complessivo della 
struttura didattica del testi, 
da una compenetrazione tra 
le varie .materie; con lo sco
po di dare un quadro eviden
te della complessità della na
tura e della sua stabilità pro
prio grazie a questa com
plessità, frutto di migliaia di 
anni di evoluzione. 

Enzo Tieni 
ordinarlo di Chimica-fisica 

Università di Siena 

Sergio Uigiati 
ordinario di Matematica 

e Fisica Liceo Classico 
«Tacito» - Roma 

Corretto il decreto i 
sulla finanza locale I 

Le Province avranno le 
competenze (e 1 relativi one
ri) su tutte le scuole secon
darle superiori, ma non su
bito. Il Senato ha Infatti 
bocciato, qualche settima
na fa, 1 commi dell'articolo 
11 del decreto sulla finanza 
locale, che prevedevano il 
passaggio immediato di 
tutte le competenze alle 
Province. 

La commissione Affari 
costituzionali di Palazzo 
Madama ha infatti ritenuto 
che non sussistessero 1 mo
tivi di urgenza per Inserire 
In un decreto queste norme. 
In realtà, questo atto è il 
frutto delle pressioni delle 
Amministrazioni provin
ciali sul parlamentari. 
Pressioni sacrosante per* 
che, come spiega l'assessore 
alla PX di Bologna, Ales
sandro Ramazza, se c'era, 
in questo disegno, «una ra
zionalizzazione degli Inter» 
venti in questo campo», è 
però Indispensabile «una 
copertura di risorse finan
ziarle e di personale per as
solvere quelle funzioni». 

Ma nel decreto sulla fi
nanza locale non si preve
devano risorse per le Pro
vince che, dal primo gen
naio scorso, avrebbero do
vuto improvvisamente ac
collarsi gli oneri degli isti
tuti magistrali, deelilstituti 
professionali, dei licei clas
sici e del licei artistici. DI 

Edilizia 
scolastica 
Province 
congelate 

• Saa>Vrttky.«Art director*'index», 

più: non si prevede nulla 
nemmeno per 11 personale 
di quegli istituti e In genere 
delle bcuòle medie superio
ri. Eppure questa è una vera 
e propria Jungla. Si «incro
ciano» nelle stesse scuole di
pendenti dei Comuni, delle 
Province e dello Stato. 

Ora su questa materia 11 
governo si è impegnato a 
presentare emendamenti in 
sede di approvazione del de
creto. Tutto 11 passaggio è 
comunque congelato. Ma 11 
resto delle norme rimaste 
nel decreto sulla finanza lo
cale presenta altri elementi 
che fanno pensare più ad 
una operazione demagogi
ca del ministro Falcucc! che 
a un serio disegno di rifor
ma delle norme per l'edili
zia scolastica. I 4.000 mi
liardi di mutui per la co
struzione di nuove aule, in
fatti, verranno erogati 
•esautorando — dice Alfie-
ro dampolinl, assessore a 
Firenze — le Regioni e gii 
Enti locali di qualsiasi pote
re programmatorlo: tutto 
viene accentrato nelle mani 
del ministro e del sovrin
tendenti scolastici». 

Tant'è che in un'assem
blea dell'Unione delle Pro
vince italiane è stato chie
sto che 1 4.000 miliardi di 
nuovi investimenti venga
no ripartiti tra le Regioni 
secondo parametri oggetti
vi (popolazione scolastica 
attuale e futura, doppi tur
ni, eccetera) e che le Regio
ni, sentiti gii enti locali, fso-
vrintendentl e 1 provvedito
ri redigano 1 pianL 

mzm>R 
• PROVE PRATICHE — In vista dei concorsi a cattedre 
perla scuola media, il Cidi di Roma organizza una serie 
di prove pratiche per i candidati. Sono previsti incontri 
di Scienze matematiche, fisiche e naturali, Educazione 
musicale e Educazione artistica. Il costo dei corsi varia 
dalie 280.000 alle 130.000 lire. Per informazioni, Cidi di 
Roma 0675809374. 
• INSEGNARE NELLE MEDIE — Il 14 e 15 febbraio 

Erosslmi si tiene a Roma all'Hotel Ergife (via Aurelia 617, 
;lefono 06/3874) il convegno nazionale promosso dalla 

casa editrice Ugo Mursia su «Insegnare oggi nella scuola 
media». Intervengono Alfio Finocchlaro, Stefano Ga-
sparri. Mauro Laeng, Raffaele Laporta, Michele Pelle-
rey, Mario Reguzzoni, Mario Gattullo, Giorgio Ailuli. Il 
15 febbraio alle 9,30 tavola rotonda con Cesarina Chec-
cacci, Luciana Pecchioli, Luisa La Malfa, Rita Lodovico 

«I supplenti? Meglio 
pagarli in ritardo» 

I supplenti della scuola spesso vengono pagati con ritardi 
di vari mesi. Nonostante una circolare ministeriale (la 266 
del 15-10-85) stabilisca che i pagamenti delie supplenze de
vono avvenire dopo l'effettiva prestazione del servizio, alcu
ni Provveditorati e Istituti ad amministrazione autonoma 
provvedono «Ile retribuzioni con mesi di ritardo. 

Per 11 1966 la situazione non si presenta certo facile. Lo 
stanziamento previsto è stato ridotto rispetto all'anno pre
cedente di 100 mlllarài e, di fatto, un quarto del fondi dispo
nibili In bilancio risulta già Impegnata Non saranno certa
mente sufficienti gli accorgimenti tecnici ad alleggerire le 
lungaggini e ad accrescere le disponibilità finanziarie. È per 
questo che la Cgil scuola è Impegnata In una sollecitazione 
e per un Intervento politico che risolva i nodi politici della 
situazione. 

Oggi, Intanto, I precari organizzano una manifestazione 
di protesta davanti al Ministero della Pubblica istruzione. 

Adozione dei libri 
Ecco le scadenze 

Per la scelta dei libri di te
sto che dovranno essere 
adottati per l'anno prossimo 
nelle scuole ed istituti di 
istruzione secondaria ed ar
tistica, il collegio dei docenti, 
sentito 11 consiglio di classe, 
dovrà fare riferimento alla 
circolare che l'anno scorso 
ne ha regolato I criteri. Que
sto il senso di una recente 
circolare, che fissa anche al
cune scadenze. Tra 1*11 e II 20 
maggio 1 presidi dovranno 
convocare ti collegio del do
centi che riferiranno sui libri 
scelti materia per materia. Il 
25 maggio, all'albo di cia
scun Istituto verrà affisso l'e
lenco del libri scelti con l'In

dicazione della casa editrice 
e del prezzo. «Le disposizioni 
ministeriali che regolano la 
scelta dei libri di testo non 
intendono in alcun modo — 
è detto nella circolare — li
mitare la libertà del docenti, 
ma solo fornire Indicazioni 
che — secondo criteri di eco
nomicità — vadano Incontro 
alle esigenze delle famiglie. 
In tal senso un libro non può 
essere cambiato prima della 
conclusione del periodo del 
corso. Se il docente decide di
versamente deve spiegarne I 
motivi. E da evitare l'adozio
ne di manuali in più volumi 
se Plnlera opera non è stata 

e Ortensia Mele. La segreteria del convegno risponde al 
numero 06/6223944. 
• INFORMATICA — D Psi e l'Istituto Santi organizzano 
alla sala del Cenacolo, in piazza di Campomarzio 45, Ro
ma, oggi 7 febbraio un convegno su «L'informatica nel 
futurodella formazione professionale». Partecipano, tra 
gli altri, Rino Formica, Luciano Benadusi, Livio Labor, 
Giovanni Satta, Gianni De Michelis. La segreteria del 
convegno ha il numero telefonico 06/3600801. 
• «E: ANCORA INFORMATICA — Il 17,18 e 19 aprile a 
Belluno il Cidi di Belluno e il Lend veneto organizzano i 
un convegno su «Informatica e scuola». Il convegno sarà 
articolato in sedute plenarie, laboratori e mostra didatti
ca. Scopo del convegno è di proporre un Incontro fra : 
ipotesi teoriche, scelte didattiche, ambiti sperimentali e 
risultati. Per Informazione: tei. 0437/88165. 

LOESCHER 
scuola, 

le novità che contano 
DEFEDERICIS 

LA NUOVA ANTOLOGIA 
PER LA SCUOLA MEDIA 

CESERANI, DE FEDERICIS 
IL MATERIALE E L'IMMAGINARIO 

EDIZIONE IN 5 VOLUMI 

BAIRATI, FINOCCHI, ARTE IN ITALIA • BARBERtO, POZZO. 
T U * ABC 04* COMPUTER» • BARBERO. 0AROS, BXPRES-
SION* UTTERAIRES. CLES POUR L'AMALYSE • CORTELAZ-
ZO. CARDINALE. DIZIONARIO DI PAROLE NUOVE. 1t««M«B4 
• GALANTE GARRONE. N. CITTADINO, OOOI - GIANOTTI. PEN-

MACINI. SOCIETÀ E COMUNICAZIONE LETTE
RARIA DI ROMA ANTICA • LA PENNA. EPOS E 
CIVILTÀ DEL MONDO ANTICO • MACKEAN. NUO

VA EIOLOOIA • MANCINO. REAL
TA DI ROMA ANTICA' • POLICH ET
TI. ENOUSN IN AERONAimCS 


